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vette ammetter lo; perchè, una volta che è 
diminui to il favore concesso allo zucchero 
estero, è naturale che, diminuendo la con-
correnza, i produttor i in terni possano pro-
fittare della situazione e aumentare il prezzo. 

Ma l 'onorevole relatore diceva che il 
prezzo dello zucchero ad ogni modo sa-
rebbe cresciuto, se anche l ' I ta l ia non avesse 
aderito alla Convenzione di Bruxelles. Ciò, 
invece, non sarebbe avvenuto se l ' I t a l i a 
avesse veramente aderito alla Convenzione 
di Bruxel les : perchè questo è, dirò, l 'equi-
voco racchiuso nella proposta che ci si pre-
senta. Voi non avete aderi to; avete presen-
ziato la Conferenza di Bruxel les ; ma quando 
si è venuti ad una conclusione favorevole 
ai consumatori e contrar ia agl i interessi dei 
produttori , voi avete detto: per l ' I ta l ia fac-
ciamo casa a par te e noD accett iamo l ' im-
pegno di d iminui re a 5 e 50 il l imite mas-
simo della protezione dello zucchero ita-
liano. 

Se dunque aveste realmente aderito alla 
Convenzione di Bruxelles, avreste ragione; 
ma in real tà non avete aderito. E (non voglio 
dire una parola acre) sarebbe una mistifi-
cazione se veniste ora a dire che lo stesso 
vantaggio, che si è offerto al consumatore 
estero, si è offerto oggi con la vostra pro-
posta al consumatore italiano. (Commenti). 

Abignente. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Abignente. Io non voleva intervenire i n 

questa discussione, ma mi permet teranno i 
colleghi, dal momento che si è parlato di 
Provincie meridionali e di beneficii in prò 
delle Provincie meridionali , che io prenda 
a parlare. 

Nessuna questione, mi pare, sia così poco 
concludente come quella che venga messa 
non a proposito, e cioè non nel momento 
giusto. E la questione important iss ima mossa 
dagli onorevoli Gruerci e Bissolati , mi pare 
poco a proposito; ed era una questione la 
quale andava mossa quando fu in questa 
Camera discusso del regime fiscale degli 
zuccheri. Quello era il momento opportuno, 
ed in quel momento... 

Ciecotti. Anche ora. 
A b i g n e n t e ...in quel momento avrebbe po-

tuto non solo essere discussa a proposito ma 
risolta con profitto. 

E mi spiego. All 'epoca in cui fu appro-
vata quella legge e fu votata, direi quasi, 
a furore fiscale, si disse e sì credette che si 
l imitavano i beneficii alle fabbriche esi-
stenti. 

Ebbene, o signori , io che non aveva 

l 'onore di appar tenere alla Camera vi dico: 
che se fu operata una soppressione, la sop-
pressione fu delle fabbr iche che erano per 
sorgere nel Mezzogiorno: ed erano nume-
rosissime queste fabbriche le quali sareb-
bero sorte nel Mezzogiorno ed avrebbero 
prodotto l 'effetto al quale oggi agognano 
gli amici Bissolati e Guerci, cioè la dimi-
nuzione del prezzo dello zucchero. 

E perchè ? Perchè oggi, nel momento in 
cui parliamo, fabbriche che esistono nella 
media I ta l ia devono ricorrere, a causa del-
l 'alto ti tolo zuccherino, alle coltivazioni in 
Terra di Lavoro e negl i Abbruzzi , su am-
bedue i versant i del l 'Appennino, e la spesa 
di t rasporto delle bietole, la quale è gra-
vissima, arr iva ad essere compensata e su-
perata dal l 'ut i le per l 'al to ti tolo zuccherino 
delle barbabietole prodotte nel Mezzogiorno. 

Dunque la sola vera soppressione la quale 
allora si operò fu contro le fabbriche meri-
dionali, che erano per sorgere. 

Ora vorreste r idurre art if icialmente il 
prezzo dello zucchero? Non è possibile. Ma 
l 'onorevole Bissolati dice: questa Conven-
zione, alla quata in fondo l ' I ta l ia non ade-
risce, della quale ha quasi presa notizia 
soltanto, non produce l 'effetto, perchè se 
per poco davvero si fosse aderito, allora lo 
zucchero estero si sarebbe riversato in I ta-
lia, d iminuendo il prezzo dello zucchero in-
digeno. Ma codesto effetto non sarebbe certo, 
non sarebbe sicuro; costi tuirebbe torse una 
probabil i tà , ed un trust qualsiasi dis trugge-
rebbe l 'effetto stesso al quale l 'amico Bis-
solati mira. Invece quale è la forma eco-
nomica più seria, giusta e na tura le? è quella 
che deriva dalla na tura delle cose. Aumen-
tate la produzione, ottenete la sopraprodu-
zione, ed il prezzo dello zucchero d iminui rà 
naturalmente . Oggi sopraproduzione non esi-
ste, e però ci aggir iamo in un circolo vi-
zioso. 

Questo il chiarimento che io voleva 
dare. 

E mi permetto ancora un 'ul t ima osserva-
zione. 

Questa Convenzione, una delle poche 
per le qual i coloro che l 'hanno negoziata 
non hanno portato, come dicono nei nostri 
paesi, le busse a casa, è una Convenzione con 
cui si è negoziato un ut i le e nessun onere. 
Parlo della Convenzione in sè. 

Dal momento che questo è uno dei ra r i 
casi in cui noi vediamo t ra t t a ta una fac-
cenda dal nostro Stato cosi abi lmente da 
ottenere ut i le senza oneri per qualunque 
siasi ci t tadino i tal iano, per qualsiasi iute-


